Ordine  Francescano  Secolare 
Fraternità  di  Sant’Antonio  di Padova
                                   Incontro del 6 Maggio 2012


Un  Fiore  Per  Te,  Maria

M a g g i o

Mese  Dedicato  Alla  Mamma  Celeste
L ’ innamorata  di  san  Francesco

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

Amen.

La pace di Cristo, nato da Maria, sia con tutti voi.


E con il tuo spirito.

INTRODUZIONE
D

ei tre vangeli sinottici quello che parla più diffusamente di Maria è il Vangelo di Luca. Vi si racconta che Maria viveva a Nazaret, in Galilea e che, promessa sposa di Giuseppe, ricevette dall'arcangelo Gabriele l'annuncio che avrebbe concepito il Figlio di Dio, senza avere rapporti sessuali. Ella accettò e, per la sua completa accettazione e fedeltà alla missione affidatale da Dio, è considerata dai cristiani il modello per tutti i credenti.
Sac: 
O Padre di misericordia, e datore di ogni bene, noi ti ringraziamo perché, dalla nostra stirpe umana, hai eletto la beata Vergine Maria ad essere Madre del Figlio tuo fatto uomo.

Tutti.
Ti ringraziamo perché l’hai preservata da ogni peccato, l’hai riempita di ogni dono di grazia, l’hai congiunta all’opera di redenzione del tuo Figlio e l’hai assunta in anima e corpo in cielo.

Ti ringraziamo perché in lei hai realizzato l’ideale evangelico di santità, l’hai costituita modello e immagine purissima della Chiesa, e l’hai data a noi come madre e regina, come avvocata, rifugio e consolazione.
COME  MARIA,  MADRE  di  CRISTO 

C

i sono nella Regola due accenni a Maria che rivestono una particolare importanza. Il primo è diretto: «La Vergine Maria, umile serva del Signore, disponibile alla sua Parola e a tutti i suoi appelli, fu circondata da Francesco di indicibile amore e fu designata Protettrice e Avvocata della sua famiglia. 

I francescani secolari testimonino a lei il loro ardente amore, con l'imitazione della sua incondizionata disponibilità e nella effusione di una fiduciosa e cosciente preghiera.

Il secondo è indiretto: «Cristo,fiducioso nel Padre, scelse per sé e per la Madre sua una vita povera e umile»> 

Possiamo raccogliere da questi due passi alcune indicazioni di fondo per la vita dei francescani secolari: l'amore per la Madre di Cristo, la «Signora povera», da parte di san Francesco; e l'amore che i francescani devono dimostrare a Maria, pregando ed imitandone la disponibilità a servire il Signore. 
MARIA  L’ANNUNCIATRICE  della  PAROLA  di  DIO
M

aria ha un posto centrale nel Cenacolo, luogo in cui si manifesta lo Spirito santo agli apostoli e rende la comunità dei cristiani “annunciatrice” della Parola fino ai confini del mondo. 

Maria è Colei che accoglie, senza condizioni, il dono dello Spirito Santo. Il suo “sì” pieno a Dio ha permesso che tutta l’umanità, in Cristo Gesù, potesse essere redenta.

Maria è anche colei che accogliendo lo Spirito Santo ha generato nel mondo la Parola, il Verbo di Dio.
INSIEME   la  INVOCHIAMO  
Maria, tu che sei stata discepola e Madre del Verbo, che ti sei posta in ascolto della Parola e l’hai conservata per sempre nel tuo cure, aiutaci, ad accogliere la parola nell’intimo del cuore, a capire, come hai saputo fare tu, le irruzioni di Dio nella nostra vita. 
DALL’  ENCICLICA  REDEMPTORIS  MATER  di  G.  P.  II

D

opo gli eventi della risurrezione e dell’ascensione, Maria entrando con gli Apostoli nel Cenacolo in attesa della Pentecoste, era presente come Madre del Signore glorificato. Era non solo colei che “avanzò nella peregrinazione della fede” e serbò fedelmente la sua unione col Figlio “sino alla Croce”, ma anche la “serva del Signore”, lasciata dal suo Figlio come madre in mezzo alla Chiesa nascente: 
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“Ecco tua madre”. ….In questo modo la maternità di Maria perdura incessantemente nella Chiesa come mediazione che intercede, e la Chiesa esprime la sua fede in questa verità invocando Maria “con i titoli di Avvocata, Ausiliatrice, Soccorritrice, Mediatrice”.

DAL  VANGELO  SECONDO  san  LUCA  (1,26-33). 
L

'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto.
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   L'angelo le disse: 
  «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco  concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo  regno non avrà fine». 
IMITAZIONE  della  MADONNA

P

er san Francesco l'amore alla Madonna era espresso in modo speciale nella sua imitazione, particolarmente nell'imitazione della sua povertà. Scriveva infatti a santa Chiara: «Voglio seguire la vita e la povertà dell'altissimo Signor nostro Gesù Cristo e della sua santissima Madre»; nella lettera ai fedeli parlando di Cristo ricordava: 

«Egli era più ricco di ogni altro essere, e tuttavia volle scegliere, insieme alla sua madre beatissima, la povertà»; e ai frati: «è sull'esempio di lui e della sua madre santissima che noi abbiamo scelto la via della vera povertà». San Bonaventura, a questo proposito, sottolinea: 
«Spesso richiamava alla mente, piangendo, la povertà di Gesù Cristo e della Madre sua, e affermava che questa è la regina delle virtù, perché la si vede brillare così fulgidamente, più di tutte le altre, nel Re dei re, e nella Regina sua madre». Ad un frate che aveva parlato male di un povero, disse: «Quando vedi un povero, fratello, ti è messo innanzi lo specchio del Signore e della sua Madre povera». Quando il suo vicario lo invitò a trattenere parte dei beni dei nuovi arrivati, per venire incontro alle necessità dei frati, egli affermò: 
«Spoglia l'altare della Vergine e portane via i vari arredi, se non potrai soddisfare diversamente le esigenze di chi ha bisogno. Credimi, le sarà più caro che sia osservato il vangelo del Figlio suo e denudato il suo altare, piuttosto che vedere l'altare ornato e disprezzato il Figlio. Il Signore manderà poi chi possa restituire alla Madre quanto ci ha dato in prestito». Quando gli si disse che non c'era nulla da donare alla madre molto povera di un frate, disse: 
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«Da' alla nostra madre il Nuovo Testamento, perché lo venda per far fronte alle sue necessità. Credo fermamente che al Signore e alla beata Vergine madre sua piacerà che doniamo questo libro, piuttosto che ci facciamo delle letture». Inoltre «non poteva ripensare, senza piangere, in quanta penuria si era trovata nel giorno di natale la Vergine poverella». Santa Chiara disse quindi giustamente: 
«L'altissimo Padre, per mezzo della parola e dell'esempio del beato padre nostro Francesco, generò nella sua santa Chiesa questo piccolo gregge proprio per imitare la povertà e l'umiltà del suo diletto figlio e della sua gloriosa Madre Vergine».
INVOCAZIONI:   




Rit. Maria intercedi per noi

· Quando i dubbi della fede ci assalgono




“
· Quando lo scoraggiamento atterra la nostra speranza.

“
· Quando l’indifferenza raffredda il nostro amore verso Gesù.
“
· Quando le nostre giornate sono piene di distrazioni.

“
· Quando la tentazione ci sembra troppo forte.



“
· Quando la sconfitta ci coglie di sorpresa.



“
· Quando ci troviamo soli e abbandonati da tutti.


“
· Quando il dolore ci porta alla disperazione.



“
· Quando suonerà l’ora del nostro ritorno a Dio.


“
CONSACRAZIONE  della  FAMIGLIA  a  MARIA

O Maria, pellegrina di bontà,  Tu hai camminato accanto a Gesù e sei 
stata gioiosamente madre e serva del progetto di Dio.

Affidiamo a Te la nostra vita con la fiducia serena che attira 
ogni figlio tra le braccia della sua Madre.

Vigila, o Maria, sulla crescita di Cristo in noi e nelle nostre famiglie: 
ogni nostra casa sia una Santa Casa e ogni nostra famiglia sia una 

 Santa Famiglia abitata dalla pace e all'amore.
Il sì che ti rese Madre di Dio  e di tutti i figli di Dio risuoni in ciascuno di stare nel mondo senza appartenergli, per vivere operosi e sereni

nell'attesa di arrivare a casa con Te. AMEN

FRANCESCO  e  la  MADRE  di  CRISTO
N

ell'aspetto religioso: Francesco contemplava Maria nel suo pieno inserimento nell'opera noi. Insegnaci ogni giorno il tuo sì, 
o Maria, per amare il Cielo restando sulla terra,

per 
salvifica della santissima Trinità. Egli non considerava Maria in se stessa, isolata dal mistero di Dio, cui ella appartiene. Ciò appare in modo particolare da una delle preghiere che Francesco usava ripetere più volte al giorno: 
«Santa Maria Vergine, non vi è alcuna simile a te, nata nel mondo, tra le donne, figlia e ancella dell'altissimo sommo re e Padre celeste, Madre del santissimo Signore nostro Gesù Cristo, sposa dello Spirito Santo”

 Questa preghiera illumina sulla visione propria di Francesco nei riguardi della beata Madre di Dio: pur eccelsa tra le donne, Maria non assume alcuna dimensione trionfalistica, ella non è il corrispondente femminile di Dio. Maria è la Donna che è in particolare rapporto con la santissima Trinità: 

• figlia e ancella del Padre, in quanto si è messa al servizio del suo disegno di salvezza; 

• madre di Cristo, in quanto il Verbo in lei ha assunto l'umiltà della nostra carne; 

* sposa dello Spirito, in quanto pienamente disponibile ad accoglierlo in se stessa e a collaborare alla sua opera. 

Con questa preghiera Francesco non poteva esprimere meglio il mistero di Maria, il suo coinvolgimento nell'opera della salvezza e la sua intima comunione con la Trinità beata. 

Questo modo di considerare Maria, in Francesco si trasformava in un inno alla grazia di Dio, da cui proviene ogni grandezza; in lui ogni lode rivolta a Maria era lode a Dio che ha operato in lei, fragile creatura umana, cose tanto grandi. Troviamo questo motivo espresso in modo tutto speciale nel saluto alla Vergine :
INSIEME: 

«Ave, Signora santa Regina, santa Madre di Dio, Maria, che sei vergine fatta chiesa, ed eletta dal santissimo Padre celeste, che ti ha consacrata insieme col santissimo suo Figlio diletto e con lo Spirito santo paraclito; tu in cui fu ed è ogni pienezza di grazia ed ogni bene»
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Di Maria, Francesco imitava soprattutto la disponibilità ad accogliere e vivere piena-mente nella fede la Parola del Signore e la sua povertà. 

“NON  TEMERE  di  PRENDERE  con  te  MARIA”

"Maria, guida i nostri passi, confortaci nelle difficoltà,

affinché fedeli a Dio e all'uomo affrontiamo con umile audacia

il nostro cammino per recare ai fratelli

l'annuncio gioioso di Cristo  e per portare con gioia,

amore e pace nel mondo. Maria, cammina con noi,

guidaci e sii la nostra Protettrice ".  Giovanni Paolo II
Litanie  della  BEATA  VERGINE  MARIA
Signore, pietà.                



Signore, pietà

Cristo, pietà.                 



Cristo, pietà.

Santa Madre di Dio,     



prega per noi.
Vergine scelta da tutta l'eternità,



prega per noi.
Maria, Vergine immacolata, 





“
Maria, Figlia prediletta del Padre, 




“
Maria, tempio dello Spirito Santo, 




“
Maria, novella Eva, 





“
Maria, figlia di Sion, 





“
Maria, Vergine di Nazareth, 





“
Maria, Vergine adombrata dallo Spirito Santo, 

“
Maria, Madre del Signore, 





“
Maria, Madre di Cristo, 





“
Maria, Madre di Gesù Salvatore, 





“
Maria, socia del Redentore, 





“
Maria, tu che hai accolto la Parola, 




“
Maria, tu che hai dato al mondo la Vita, 



“
Maria, tu che hai presentato Gesù al tempio,


“
Maria, tu che hai sofferto presso la croce, 


“

Maria, tu che hai implorato il dono dello Spirito,

“
Maria, Madre dei viventi, 





“
PREGHIERA  dei  FEDELI
L

odiamo e glorifichiamo, fratelli e sorelle, la stella del mattino di Pasqua, Cristo, Figlio di Dio, nato da Maria Vergine . Diciamo insieme:  Risplendi su di noi, stella del mattino!
· Lode a te, o Cristo, Parola ascoltata da Maria.                      Preghiamo.
· Lode a te, o Cristo, grande opera di Dio, cantata da Maria. Preghiamo.
· Lode a te, o Cristo nato da Maria nella potenza dello Spirito.    Preghiamo.
· Lode a te, o Cristo, figlio primogenito offerto da Maria.      Preghiamo.
· Lode a te, o Cristo, via indicata a noi da Maria.                     Preghiamo.
· Lode a te, o Cristo, amore che conduceva la vita di Maria.  Preghiamo.
Conclusione  BENEDIZIONE E CONGEDO

G

uarda, o Padre, al tuo popolo,  che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Il Signore sia con voi. 





E con il tuo spirito.

Per intercessione di Maria, madre di Cristo 
e madre nostra, ci benedica Dio onnipotente, 
+ Padre e Figlio e Spirito Santo.






Amen.

Benediciamo il Signore.




 Rendiamo grazie a Dio.
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Se le preghiere di Francesco a Maria ci danno la possibilità di chiarire la sua particolare visione mariana, la sua vita è un esempio di non minore limpidezza di imitazione della Madre di Cristo.

















